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• • 
Fino ali' annò !l'assalo, nèllii letteratura scientiiìca ifaliana si sa> 

rebbe · cercato invai!<> un tnittatò di Etnologia, a prescindere da qual­
clìè operetta di carattère èlèmentare e òrmai mòlto fovecchiltta, .còme, 
per esempio, 51.ueHa scritta da B. Malfatti per la nota collezionl!·Hoepll 
(!VJilan?, l878J, e a, pr~~tirt8,e're, dà u~àu:iioni; ~me_ qii'èHa dell_i."élas­
s,ca Vol~er,unlle d, Fi Ra.ti!!!!, pubhhcatà· ~ol· titolo fa· 'réti::ir!. 1>.maµe, 
nel 1891-96, in tre· vol111:hi, daff'Uniòne· Tipt,gralìco,Editrice Tori­
nese (2• ..diz.,. in due volumi, 1909). I dirigenti dt questa benemerita 
Casa. editrice, alcuni ann.i ot sono Jecisero di sostituiré la vecchia 
opera del Ratzel con un'opera moderna e ihteramente italiana; ·e affi­
da~opo la: non'}~cil1; fmJ;lrè~ a uno s.t,mlioso di i~discusso. ':!•lare, il 
(!Ua)e era certo ,l pn\ adatto, per. la su~ pr,eparazione, a dmgere un 
1,vor9 dèl genere,: Renato 'Blasùm, ·geografo, etnologo ed antropo· 
1011.ò. Il B,ias!,lltf si àccin(e a! non lieve compito· con l'.aiuto. di. un pic­
coli) numero d, collaboraton, e nel 1941, dopo alcuni anll.l d, lavoro, 
l'opera atfesìssima ha. finalmente visto la lùce : opera poderosa (tte 
grossi volumi dì còn\plessivè 2200. pagi!le), ~ni'ficamente ill11.strilta 
(fO ·mustràziòni ·pòlicroin\; fuori. testo, 149 .<;arte gèogt11flcl,e a eolòfr 
e .in nero fuori testo e riel tosto, e' r,ìti di 2'000'fig\,re nèl· tèsto, che sollo 
ip massima parforipròd':'fioni fotogra~che di grànde interess~ ~c!en· 
t1fico, scelte con la mase,nia cura,· e ncaV!lle spesso da materrah. me­
diti) ed t!'d'ìtà signòrilmente, tom:'è conmètudine • dell'U,T.E,T. (1). 

·. In ùn'~nipia introdùzione generale (di oltre 500 pagine) sol):o 
traUati separatamente i problemi .razziali, linguistìèi e ctilttttali ;' td 
essa conferiscè valore là coll11borazione ·(lj due · gruppi dì sp~cìalìstì : 
$. Sergi é P; ·c,azi.bsi, per qùàrito r:guarda: · l'umanità prelitorica; 
M. Bartolì;. C. Tagliavini e C. Vidossf, pèr q11àntò riguarda la trat-
tazione dei problemi linguistici. ' . 

' ··(I) R.' Bl-AS!iTTÌ, L, r/JJ/ .. • i pepo/i della Ter,a. Torino, Unione Tipogra6co-Edi, 
trice Torin~se, 194l ; voi, I (Razze. popoli e culture .. Eu1opa) di pp. XVJ ... 826; 
vol, li (Afrlca-A.ia) di pp.V[[[,735: voi. III (Oceania-America), di pp. VIH-613. 
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DI UNA RECENTE OPERA ETNOLOGICA ITALIANA 

L'introduzione si apre con un capitolo del Biasutti sull'origine 
e lo sviluppo delle scienze antropologiche dall'antichità ai giorni no­
stri, nel !JU&!,e ,i ,me_tte be~e. il': l~e, fra, l'altro,. il ;co!ltribu~o ~o~atq . 
• ~ e$9è daglr l iallam, a ,conmfc,are da' Glovanm da ·P,àn def Carpnie; 
cqe d~. la prima eSAtta deJermi!'azio~e ,del . tipa !•:•fale m~n11olico 
e'deS1Ct1ve talUo 1edelmtnt• la vit•. dei @ll\a.ì:lt ~,iaj!'Cl t • ,la W.rco 
P.11lo, al quale d11bbiamo un quadro straordinariamente ricco e vario 
di ·sèhiatte; nazidni, li,bì e costuminÌze, 'd,;liiieahi concisamente .con 
tratti che ìl controllo critico moderno ha riconosciuto esatti e fedeli. 

In queato capitolo, poi, si ll!etl<:>no jn luce i rapporti dell'Antro• 
pologia e dell'Etnologia con altre discipline, come la Linguistica, 
la Storia, l'Economia, la Sociologia, la Psicologia, l'Archeologia e 
sopra tutto la Geografia, alla quale, afferma giustamente il Biasutti, 
« spetta il compito di fornire gli tJementi per la localizzazione dei 
fenomeni et11ici, per . la rappresentazione cartogralìca di tale localiz­
zazìone e per tutto ciò che riguarda i caratteri dell' ainl:iiente naturale, 
nel quale la vita dei popoli sì svolge in un continuo giuoco di azioni 
e reazioni reciproche». . 

Sono esposti, infine, i criteri cOll i quali veng"ono costruite le 
carte etnologiche! Cosa, questa, asSAi . Opportuna, perché permette 
a chiunque di interpretare giustamente anche le numerosis,im,e carte 
contenute nell'opera. . · . .. , . ·' · · 
· A S. Sergi si . debbono due h1cìdi ~pitòli sugli Ominidi fossili 

dì forme estinte .~ di forme at,uali. Nei i;,rimi capitoli egli distingue 
i Protoàntropi. ~èl Plei~toce!'e. in~erìore, e J Pale.lmt~?Pi, del Plei: 
stocene medio : , secondi egh numsce sotto ,I nome. d, · Fanerlmtr-0p1 
fossili .. Di ogni gruppo è data un· ampia trattazione : e qùi si troverà 
quanto è essenziale conoscere sul Piteeàntropo (del quale un nuovo 
cranio è stato rinvenuto di. recente, sempre a Ciava, dal _geologo Koe­
nigswald; il nuovo reper'to sèmbra sempre più confermar~.che i!Pite• 
càntror,o è un antropoide, non un OminideJ, sµI Sinàntropo (riguardo 
al qua e si dà notizia, fra talìro, di tutti i più recenti rìnveriimenti), 
sull'uomo di Mauer o di lìeidelberg (il Sergi ritiene che ogni ricostru· 
zione del tipo umano tentata sulla mandibola trovata, sia da rigettare), 
sull'uomo di Piltdown ; e quindi sui vari Paleàntropi. Qui il Sergi 
si diffonde in modo particolare sui reperti .italiani : sul cranio di Sac• 
copastore, che ,i> il meglio conservato fra .tutti quelli· neandertaliani, 
e fu riconosciuto e studiato dal Sergi ste<so nèl 1929 (,ii ricorda che 
recentemente negli strati PW profondi del QuaJernàrio inferiore è 
stato scoperto un oggetto clactoniano,. il quale dimc;etra, che il suolo 
dove sorge Roma è stato abitato lìn dal principio del Quat<!'flll!rio); sul 
cranio, pure neandertalìano, del M. Circeo, scoperto nel J939 da A.C. 
Blanc, che lo ritiene posteriore a quello di Saccopaatore. 

Riguardo ai Faneràntropi, il Sergi fa un catalogo dei reperti, 
cominciando dall'Africa, dove sembra si trovino i. più antichi resti 
del!' Homo ,aplen,. 
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pa,,iAI Cruiosi eì, de'l'.e il capÌt<WLsulle civiltà preistoriche, .dove 
si.,~ii,v~.à, fra Tahro, c11na trattazi1me, particolarme11te ampia e inte· 
•~6'Mtle. delle ,pitture, e incisioni rupestri del. Maddaleniano. 
i; i; l,e · trattazioni ,del Sergi. e del, Grazfosi sono. )nb;:grate da· un ca­
P\~o. del Biasutti sulle trasformazioni dell'ambi1011te durante il Qt1a· 
~rio, quando l'uomo entr4 a far, parte della ,famÌglia, dei vive)lti, 

• Nella parie generJ1l;, introduttiva, al, Bialltlltti , ,i,deive l'intera 
trattazione relativa ai fatti del dominio ·razziale ,da . diiicue1ione dei 
problemi attinenti alla classificaiione delle razze umane e : deUe , cul­
t11r1'. Vengono pal/!ati in rassegna i caratteri .-.ornatici d~ll'umanìtà 
atwal.e, e per le variazioni dei principali .caratteri eono · stati costrui\i, 
.u~i dal Biaautti, nove .. nitidi planisferi, ... , . .. ; , 
,,' Quindi si ,ricordano e si discutono le .cli11111ifiCll%ioni più ili!por• 
ql,l)\i, a cominciare da quella notissima del 81umenbach. per fo1ire 
c~: le recenti classific:azioni del Montandon, e del ·von Eickttedt ; e 
si t111Ua delle concezioni mpnogenetiche,. ,poli~netiche e oh:.gen~ti.­
che. dell'origine dell'uomo, dichia.randosi tin, da- ,principie, che lutti 
i còllaboratori dell'op.era !lderi~Ollo alla ,CQNIIZÌ1>J1e.,~ll01!~et;iµi. 

. Per la dasainr;azione delli, razze il Bill!IVttÌ,.<ìAA' ade.i:e11do ~d a1-
cui;ù r"ultati particolari e, a certe norme ,!~ ,nomericlatwa, ,sI.ilis\;,,cq, 
llQt!'v.Qlmente dalle dassificairiQnL proposte jlaLMontandon, e clal 
vorr Eickstedt, per attenersi ai principì fondament.ali già d,dui e,,po­
sti nel suo noto lavoro Studi sulla distribuzione dei ~arai/eri e dei tipi 
<g1Ùopo/ogici (in • Memorie geografiche di G. Dainelli », N. VI. 
Firenze, 1912): raggruppamento delle forme •primarie• dell'uma­
nità attuale in quattr0c rami (Australoidi, Negroidi, Mongoloidi, Eu­
ropoidi), còstitue,'.,ii . dufl distinti • cicli , storici e geografici (equa­
toriàle e boreale) ; caratteri p•rtic<ilari delle razze arcaiche o ealeo­
rporfe in · ciascun ramo ; posizione e importanza delle razze. derivate 
~~~ . . 

· Una nuova soluzionè a certi ardui problemi della sistematica 
umana è allerta. con la distinzione, in seno ai Mongoloidi e .asii Euro­
~oidi,. di due successive ondate razziali : una più antica, in cui i due 
ra!lli hànno caratteri meno dillerenziati, e una più recente, con le forme 
évolute (in senso divergente) dei Mongolidi e degli Europidi. In 
b,.se a ques.ti concetti è. lumeggiata a!)che la composizione e la po­
sizione delle razze derivate del Paci6c9 e dell'America. Anche a va­
~~e questioni particolari di sistematica è data una soluzione nuova 
(rèlativamente a certe razze americane, . alla razza· e!iraica, ecc.). 
, Nel capitolo sulla cl'assi6cazipne della razze umane viventi, il 

Biasutti tratta pure delle interest111nti questicmi riguardanti il popo­
lamento dell'America e del Paçifico, nonché del meticciato e dei pro· 
blemi biolo1sici ed etici connessi. Il 

·., Riguardo ai pregevoli coutributi ollerti dai linguisti Bartoli, 
T,a,gJi..vini e Vidossi, non è male ricordare che s4l linguaggio e_ la 
daa&i.fic:azione delle lingue dell'umanità attuale, sulla lingui,t,ca 
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DI UNA REC&!IIJ'B CIPElRt, E!(NQ!...QCICA JTAl.IA.Nè 
spaziale e stli rapporti tra Lingui11tièa ed Etnologia, viene offerta 
per :la prima• ,volta alo pubbli.:o colto :iraliano una tritttàzior,,e suecinta, 
ma chiara, :ed or,gmafe. :lnt<tr&i&é,: particolare · do.-re~e · pres,,j;ta,'e 
peF il geografo il: ca)Mtolo, del Battolì sulla Geografil! lmguistica. Ma 
è d~er<>10 Mia.re che fottia' la. rnat,;ria elaborata d1d Bia,nìtti è pure i~pi• 
raì:à,agli ,tessi com:etti, che egli, ha coltivato e applièato da molti atttìi 
e che, ·an:ti, hanno· cem costituito il primo mò\'ènte del suo lnteres· 
samento ·ai tatti ·ra:rzialì ed etnici. 

, Questi concetti ai esprimono nel!,i1 eosid&tte .m,tl'lie e,reali, e 
.60nducono, nelle' appliccfoni, a ,dn valore alta rapPtffllèntazione 
cartografica della distribulri'imè dei fatti razziali ed ètnici, non sol­
tanto come mezzo di ••posizione, ma . anche come sussidio · a/là ticercà 
(o alla interpretazidlle). Pètciò rittoviamo in <jueét'opera, rifàtte e 
aggiornate, le carte di' distribuzione dei caratteri som~tìci già date 
dal Bia~u,ti. nel 1912, e numefo,re carte relative <td elementi èulhì­
rali; i1,1 ·parte uiilìimnti q~e!le pubbli~&te dai• Mori~ando!l nel!' E~c[· 
clopeJi4. Italiana, per esphe1to sugt!'enmento ·i:le! B,asuth, che dm-
geva la Sezione etnologica déll'Enèidopedia stessa. · • . 

Gli ultimi CllpÌtolì della parte introduttiva trattano degli ele­
menti della cultura, che c<>mpongano l'esistenza materiale dell'-uo'mri, 
e quindi; essentialmenté, i ·ptodotfi del ouo ·l«v'oro' '(Bìitsutti), 
delle_istituzioni Bò<ìmlì·.e della 7.ìfa s~i~i~leJR ,çorso), ~· in~n~ dèlla 
cla,~1~1ò!Jé•dèlf~tulture,1B~~.tti1, La• ~'.scuss1òne ~e! dati.~ delfè 
tecine ·.telatl'l'e'·a·t<1le ·cla8'!1fi~1.oile'pòne m' grande t1l1evò hmpòrè 
tanto: \ih<i hil avµtQ, .nello' )!Vilupp<l della sintesi modèrrra, ìl perislero 
e findltìz:tò del Ratzel e· dei suoi direttì continuator'f delle scuole 
Ji:ffitsionisle. Anche la scuola dei cidi calt1,1ra/i se ne può considérare 
una· derivazione. Ad essa il Biasutti dà non solo la dovuta irrtpor­
tartza, ma anche unA so,ta:nziale adesione : ma· ~òn'O purè ·avanzate 
alcune obiezioni agli ultimi aspetti assunti da .quella tedrÌa, onde 
il quadro finale che egli presertta della successione storica e genea­
logica delle culture differisce in alcuni punti importantr. d.t quelli 
offerti dal P. G. Schmidt ·o dal· Montandon. La sistemazioiie dàta 
dal 'Biasutti •• accosta di pìò a quella di F'. Cr~ebner; che è stato il 
vero fondatore della teoria· dei cìclì culturàli. · · · 

1\bbiamo ~i,to éhe la parte introduttiva gérlerale occupa esàt­
tamente un sesto dell'i!:itera opei\i. I rimanenti éìnque sesti sonò dati 
dalla parte regionale. E ovvio notare che la trattaziorte regionale dei 
problemi razziali ed etnici messa a disposizione dei ·geografi, ànche 
se non presenta aempre uguale importanza per le condizioni attuali 
della popolazi11ne, è però sempre un utile quadro òfferto. a integra-
zione della conoscenza di tale popolazione. · · 

In qualche paese si preferisce, ormai, tenere tìettamenté sepa­
rata là' materia antropologica da quellà etnogn,fica {per es. iri Ger­
mania; dové si hanno opere recenti distinte per i due campi). Ma poi­
ché da· noi mancavano· ·fe une e le altre, comè si è detto, e poiché, 
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:if'_~NA JEC_ENTE ·Ot:ERt. EINOL09:u:.A 1T ALIA l!lA 

,~ '.!IM ,1111rt/l, 1\!1114. tiP1ÌII , de)[.U.1m111 : ,ft, lllllia-vnle · sepa1ue , setnpte 
: il, Nilhlt,in11, /jlZ1#1JÌi di 'f".ello ,JiAeui~ l1ld &Ul:D, i Mmbmto giu­
~n&,, l!PWJMllio .tr.ttt,re i111ieme dÌ«w,estL vui as,,eui della. YÌta 
dei gruppi umani, · . , , ,, . .. . .. ,,. 
"'' ,1,N,l'i11r9RI! twll!t .. Aieili~te , mça '3filD ilÌl.::.iì, Biaa11tti ha scritto 
-il,,~ARlt~)ij, i~tli9J~o .. ,iµj~; IIU~ ll~Ol;'lll>.,,e,JJlll.a Jm1o ,é~mpoai­
~111' ·ltmlçf, . lt .~11,lli e.u, cu,ttiw1: r141i1.Ji èi,U ,.\tali1, .e deU Europa 
1Kl<id1m~ ,..,~trple, .pc, .i qiulj PIIIÌ,Ì, la IJ!Utuimu: .etnngrafit:a è 
,;jp.,1,1t, a.i.,'°1~s~; .R, IIAft,,.gli'.ìi M.,tt~.Wlq>)doliicuatteri raz­
>ìWi, ~IJU, /:Ì<lll'd-nQ!lraful del resto doll'Europa· (orientale e dariu· 
hiano-balcanica), . .. " , · ,, , . . .. " : J· •. , . , • : 

, fiù di Mlq pp.; ocçu.1111 l,uraUUÌQJlll d,,IJ.'Afrild,,. scritta· .in ;parte 
6ltJ , _llip"*ii (c~ introi:lutt,ivQ .1ulle .rll.lWI .e· le .,culture,, africane, 
~oli sui Negri diel Su!l.,p .ceotra.le e,Mìent.al.e. ,iuìi Nilotici me-
n. • di;-.mali,, lldle ,Jt9P!lkZÌoni di ,Mtd41!'1111.<lllf ),,;, in.. par.te i•, ,::ompianto 
Ne. P11~i,mi Ull'r:biri e Al'11bj.,.Jell'Africa 11U1diterraoeii, i n9midi 
del S.lwa. 111li ~i<ti), cla L., Giprian.ì .(i .Neeri d:eL&daa oui:.fun­
tale .e deU.',0ltti Mlill!li,- ii&ntil.. i Pjgl.l'l#i è Pigmoidi idei .bacini) con­
tJQÌesi,, j • Bo~im.ni o ,gli ,-Otttntmti) ~ eia. R. Botdl•llio • (i. Nik,ti,;j 
a.,ttentnomJi). . '"'· ,. : ·, ,,, , u •. ' ,,,,,,, , . ,· 

L' ,&sili è svolt• in 300 pp,, c1>1Bpl,et11D'll>llte dal &aatti, fuorché 
il br~e mli ~IICC!:'SO .<:!1Pitol11 sui , popoli- ci:vili m,JJ'Eàtre"'I> Oriente, 
dov.uto a M. Mucciolì. . . 

f La trattuione deU'OCl!llnÌ11, compresa in quasi 100 pp,, è do­
vuta tutta al Battaglia, momo .il èlpitolo introduttivo, sui prolilemi 
etnologici· del P4.cifiico. eh.e è ~ Bu..utti, · · · · ·. 

Al;l'Allll>fka Sl>IIO diediC11llo 400. pp. ; i due capitoli, inuoduttivi 
sulle razze e le culture indigene, e poi tutta la trattazione partico­
lare delle popolazioni sudamericane, si devono a J. lmhelloni; la trat­
tazione delle popolazioni dell'America Settentrionale è invece del 
Biasutti. 

Un pregio di questa trattazione descrittiva, per grandi regioni 
geografiche e per le loro suddivisioni etniche, sta nella costante preoc­
cupazione di non trascurare le relazioni interne ed esterne nei fatti 
sia razziali, sia culturali ; fra gli autori che hanno dato molto rilievo 
a queste considerazioni sono da citare il Biasutti stesso, J'lmbelloni, 
il Battaglia, il Boccassino, ecc. Particolare attenzione è stata poste 
nell'esame dei rapporti del mondo indigeno americano con l'Eura-. 
sia (Biasutti) e con l'Oceania (Biasutti, lmbelloni). 

Alcuni collaboratori hanno portato il beneficio della loro spe­
ciale pre,earazione in alcuni campi etnici particolari, come il Muc ... 
ciolì, il Puccioni, il Corso, ecc. 

Tanto nella parte generale, quanto in quella descrittiva,)'opera 
mostra costantemente di tenere presenti le correlazioni dei fatti raz­
ziali o etnici con l'ambiente naturale : ed anche in ciò sì scorge 
l'influsso della preparazione e dello spirito geografico del Biasutti, 
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DI UNA RECEt:izTE y>PERA 'ETiNò1.0,81fA . .I'r!ALhhfl!. 
che l'ha ·dir.etta e•ln,&uona· parte st<l$8, Si noti, peraltro, ch:e ffllll:~i 
è l,i llendimza a cer<iare ,at1 ogni costo la epitgazione ·ambìeritillh'l<ft!i 
fatti,,.a oader>e, cioè, in''Wl· troppd ,fàcile e· non doèùl'l'letttatà d""*­
minismo geografico.. ~. -· · :,. ..,- , _ · - i't.Ù 

. , . li 111Ìtèri1le, ittulltrattvl> 'oifertO' dall '.dpel'<I 't'ostit.nsee' un comples90 
di· prim'ordine, .hnponen~ e' preti<l-.i;r Q.iàilto al1e Clfl'tè'i n.itidamèn,~ 
di,11,gnate •e rip1"c:idotte1 e- formano, un ver<I, completo 11rlarite etno­
logicò, Il · le!tC>!"' ehe vo!fl~ approfon~ìr: q~&lche ll4omen~. 
trc>.-erà ·nna.,b1bliogr.&ffa éHMl1<1ak, àlla•nne:d1&fm ·caP.itolo,· Là·~t)il• 
sultuione·.dti tre gro .. i· -t~h1ìni è agèvolatil·da ·11ccurlitiit1.liiei·anaJì­
tici (dei nomi etnici e rauiali e degli autori citati). , · , ' . 

Non è il solito . looro <iofflUl\6' 4ffer1nare che· qÙèst'·opera, ela­
booata interamente·da autori italiani<>,,al tem~ stesSl>, messa a giorno 
su, risultàtr degli atudi eompiuti dovunque; colma davvero, una grave 
l11cun<1· dellaJettefttuta scientifica itàlìana. Ne 'vii data• Mipia lodè· a 
tutti, gli studiosi, che C<lb evidente,ìrnpeg<ito e. passione, hanno ad e,sa 
collaborat-0 .; ,m11. la lode, maggÌote· dl,ve esser rivolta_: al Biasutti, clìe 
ha saputo 'condurre , cosi hene a . termine .\l'ardua Ì1t1prMa. Oltre al 
sohbarcarsi alla fatieìi dl scrivere gran parte dei tre volumi, di pre, 
parare gli originali di gran parte del materiale cartografico e _di ace• 
gliere e siotemare,·il materiale· fotograficò;> egli mostra di aver se­
guito sèmpre da vicino il la'l"oro dèi suoi-.eollahO!'Atori, poiché, cosa 
piuttosto rara in opere scritte in collaborazione,. là ttlìtlazione di Razze 
e p,:,Jro/i d~//à >Terra''ltonc preaenta &quìlibri; tmì dà l'impressione, leg­
gendola;. che sia· opera di un solo studioso. 

Una lode, infine, sì d.eve rivolgere pure alla Cùa éditrice, che 
in tempi non facili ha voluto :affrontare una cosi grossa impresa e 
l'ha realizzata con tanta signorilità. 
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